
 

LA CRISI DEL SETTORE TURISTICO A CAUSA DEL COVID-19 
 
Una stagione mancata: l’impatto del Covid-19 sul turismo. L’Italia è al primo posto in Europa per 
quota di esercizi ricettivi sul totale Ue (più del 30% nel 2018) e al secondo per quota di presenze di 
clienti di residenza estera (50,6% nel 2019). In un trimestre si sarebbero realizzate almeno 81 
milioni di presenze turistiche, pari al 18,5% del totale annuale, soprattutto di clienti stranieri (56% 
delle presenze) e nelle strutture alberghiere (70,6%). L’emergenza Covid-19 ha causato il default 
dell’intero sistema. 
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COLLEGAMENTI 
 
Diritto e legislazione turistica: I provvedimenti normativi del Governo e delle singole Regioni italiane in 
relazione al blocco del sistema turistico italiano causa emergenza Covid-19. In particolare, il divieto di libera 
circolazione nel Paese e la compressione dell’art. 16 della Costituzione. Probabili profili di incostituzionalità. 

 
Discipline turistiche aziendali: ll settore ricettivo in senso stretto produce un fatturato di 25,6 miliardi di 
euro, dei quali 20,1 del comparto degli alberghi; le attività delle agenzie di viaggio e servizi connessi 
realizzano 12 miliardi (dati 2017). Il fatturato aziendale e il bilancio di esercizio delle imprese turistiche. 

 
Italiano: Gabriele D’Annunzio, “Le città del silenzio”, nella raccolta Elettra (1903). D’Annunzio visita e poi 
evoca nelle sue poesie 25 città italiane che furono centri di grande splendore ma che hanno 
successivamente perso almeno in parte la loro importanza. 
 
Storia: La Prima guerra mondiale in Italia e l’avvento della Pandemia “Spagnola”, che causò, in Europa, 
oltre 10 milioni di morti. 
 

Inglese: Tourism in England at the time of Covid-19: the crisis in the sector. What prospects for the future? 
 
Spagnolo: La crisis turística en España por el coronavirus: perspectivas de reinicio del sector. 

 

 


